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Obiettivi 2021-2022: 
aumentare i clienti e fidelizzarli

La qualità del raccolto 2020 è ancora in fase di definizione, ma dalle trattative già concluse  
possiamo anticipare che, anche nell’anno appena terminato, abbiamo ottenuto buoni risultati in 
termini di quantità e qualità.

Anche i nostri clienti sono rimasti in generale soddisfatti del raccolto e ci hanno ringraziato per 
il lavoro svolto e per gli sforzi fatti in una situazione difficile a causa del Covid, che da più di un 
anno sta sconvolgendo il nostro modo di vivere.  

Tuttavia, anche se è sempre meglio gestire le annate di abbondanza, dopo anni di costanti produ-
zioni al di sopra della media, la gestione degli stock di magazzino sta creando ai nostri clienti non 
pochi problemi: le scorte accumulate richiederanno almeno un paio di anni per essere smaltite.

Ciò ovviamente si ripercuoterà sulle superfici che riusciremo a contrattare per le prossime 
campagne.

Per le colture biennali come cavoli, cipolle e bunching onion non sono previsti aumenti degli 
ettari di contratto nell’immediato futuro. Per la cipolla le contrattazioni per il raccolto 2022 si 
sono chiuse con superfici molto simili al 2021. Si prevede invece un calo di ettari per la bun-
ching onion, essendo uno degli articoli che ha meglio performato nel 2020. Per quanto riguarda 
i cavoli, i primi ordini per il raccolto 2022 arriveranno verso metà maggio, quindi ancora è pre-
maturo fare ipotesi.

I risultati soddisfacenti ottenuti nel 2020 dalla maggior parte delle colture a semina primaverile, 
dopo diverse annate instabili dal punto di vista meteorologico, non hanno invece inciso sugli 
ordini per la primavera 2021. Le superfici contrattate per le principali colture come cetriolo, 
ravanello, rucola, zucca e zucchino sono molto simili all’anno scorso.

Registriamo, per alcune colture in tunnel a trapianto primaverile, un calo che abbiamo cercato di 
contenere rimpiazzando le stesse con altre colture.

In questo momento di incertezza del mercato è essenziale poter contare su un ampio porta-
foglio sia di colture che di clienti. La voglia di fare bene e cercare di soddisfare al meglio le 
esigenze di questi ultimi ci ha sempre contraddistinto: è essenziale mantenere questo impegno 
attraverso l’attenzione alla qualità delle sementi e dei servizi che la nostra Cooperativa fornisce.

3



C.O.A.M.S. 
e il settore sementiero
Intervista ad Alessandro Lualdi
di Francesco Gioiello

Milanese trapiantato in Romagna negli 
anni ’80, Lualdi è conduttore diretto di 
circa cento ettari nei comuni di Cervia e 
Ravenna, dove, nel corso degli anni, ha 
coltivato la maggior parte delle colture 
da seme industriali e orticole.
Da qualche anno presiede C.O.A.M.S. 
(Consorzio delle Organizzazioni degli 
Agricoltori Moltiplicatori di Sementi).

Delineato il personaggio, passiamo ora 
alle domande.

Cos’è C.O.A.M.S. e di cosa si 
occupa? 
C.O.A.M.S. è un consorzio di secon-
do grado i cui soci (C.A.C., Pro.Pa.R., 
APROS, CO.NA.SE., Consorzio Agrario di 
Ravenna e APSOV) coprono la maggior 
parte delle tipologie colturali a seme.
Rappresentiamo i nostri soci dai con-
tratti quadro delle loro produzioni da 
seme (cereali, colture industriali, forag-
gere, orticole, seme bietole) ai tavoli in-
terprofessionali con le ditte sementiere, 
sui temi tecnici produttivi fitosanitari e 
legislativi fino alla definizione dei prez-
zi annuali interprofessionali per il seme 
medica.

Siamo una struttura snella e operativa; 
la nostra direttrice è la dott.ssa Silvia 
Paolini, tecnica di Astra Innovazione, 
emanazione del C.R.P.V. (Centro Ricer-
che Produzioni Vegetali). Abbiamo un 
bilancio scarno e in equilibrio e ci con-
frontiamo anche con colossi multina-
zionali detentori di marchi e varietà.

Oggi approfondiamo alcune tematiche
relative al settore agricolo, 
in particolare quello sementiero, 
insieme ad Alessandro Lualdi. 
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Ci può parlare delle superfici 
del sistema sementiero ita-
liano e delle ultime tendenze
del settore?
La superficie italiana a seme si aggira 
da anni attorno ai 220.000 ettari. La 
metà riguarda i cereali, in particolar 
modo il grano duro; vi sono poi 60-
70.000 ettari di foraggere, special-
mente loietto, trifoglio alessandrino 
e medicago sativa; 1.800 ettari di gi-
rasole, 2.200 di pisello da foraggio e 
11.000 a soia. Infine, si contano 6.200 
ettari di barbabietole da seme, in forte 
aumento negli ultimi anni: il restante 
è rappresentato da orticole delle più 
disparate specie e varietà.

Si tratta di colture ad alto valore e im-
pegno tecnico e volano per l’indotto 
che generano.

Controllo del territorio e isolamenti 
sono una costante per evitare inqui-
namenti; averli anche per il girasole 
consentirà di capirne la potenzialità.
L’attualità vede la continua diminuzio-
ne di principi fitosanitari utilizzabili.

I piani dell’UE sono orientati a un forte 
impatto sulla parte produttori (Farm) 
più che su quella industria e grande 
distribuzione (Fork). Il settore semen-
tiero, come il frutticolo, hanno un alto 
tasso tecnico e si rischia di mettere a 
repentaglio un patrimonio italiano fat-
to di eccellenze.

È in corso un tentativo di ac-
cordo tra agricoltori semen-
tieri e apicoltori. Perché è 
importante e a che punto sia-
mo?
Sia C.O.A.M.S. che ASSOSEMENTI 
sono membri del Tavolo tecnico na-
zionale previsto dal protocollo d’in-
tesa per l’applicazione delle buone 
pratiche agricole e la salvaguardia del 
patrimonio apistico.

Sappiamo che, nel definire la nuova 
PAC, si andrà verso gli obiettivi del 
Green Deal e verso un sistema ali-
mentare sostenibile che includa la 
protezione dell’ambiente e della bio-
diversità. Questa transizione pas-
serà anche attraverso lo sviluppo di 
Eco-schemi, strumenti ad adesione 
volontaria nell’ambito della PAC e 
proposti dai singoli Stati membri che 
consentiranno di introdurre una serie 
di buone pratiche agricole affini agli 
obiettivi del Green Deal, per l’applica-
zione delle quali gli agricoltori potran-
no beneficiare di incentivi e sostegni.
In questo quadro normativo dinamico 
e non ancora definitivo, la componen-
te apistica ha proposto al Tavolo lo 
sviluppo coordinato di un Eco-sche-
ma a tutela degli insetti impollinatori 
rivolto agli agricoltori, con particola-
re riferimento al settore sementiero, 
estensivo e ortofrutticolo. 

C.O.A.M.S. è da sempre sensibile al 
ruolo fondamentale degli insetti pro-
nubi, sia per la conservazione della 
biodiversità ambientale che per la 
loro funzione positiva sulle produ-
zioni sementiere. La proposta è sta-
ta quindi accolta positivamente e si 
sta lavorando, assieme al gruppo, 
alla definizione tecnica delle misure 
dell’Eco-schema, che devono essere 
rivolte alla tutela delle api ma devono 
anche essere compatibili a una prati-
ca agricola sostenibile, non solo da un 
punto di vista ambientale, ma anche 
economico. L’agricoltore deve essere 
accompagnato all’adesione volonta-
ria non solo attraverso l’incentivo, ma 
soprattutto attraverso la proposta di 
misure che siano concrete e applica-
bili, e che non portino a uno stravol-
gimento della conduzione aziendale. 

Il brand 
Made in Italy 
è riconosciuto 
in tutto il mondo, 
fatto di identità 
del territorio, 
qualità, tipicità 
e professionalità.
Il settore sementi 
è Made in Italy. 
Solo i francesi 
si avvicinano a noi.

Perseguendo questa via si otterran-
no i migliori risultati di diffusione ca-
pillare delle misure proposte.

Il Tavolo tecnico inoltre, e in parti-
colar modo l’Osservatorio Nazionale 
Miele, ha lavorato negli ultimi mesi 
alla definizione di una Tabella divul-
gativa inerente alla letalità/tossici-
tà verso le api dei principali principi 
attivi per la difesa delle colture. La 
tabella è prossima alla divulgazione, 
presto vi saranno aggiornamenti.

Quale futuro si prospetta per 
l’agricoltura e in particolare 
per il settore sementiero?
Il brand Made in Italy ha valore di 
mercato in più ambiti, è fatto di iden-
tità del territorio, qualità, tipicità e 
anche di produzioni realizzate solo in 
Italia per vantaggio pedoclimatico e 
per professionalità dell’intera filiera.
Il settore sementi è Made in Italy. 
Solo i francesi si avvicinano a noi.
Noi siamo talvolta in ritardo sulla se-
lezione genetica e la ricerca per ca-
renza di mezzi, non di capacità.
La prossima agricoltura non sarà 
solo di precisione ma anche di se-
lezione, che si ottiene con la ricerca 
genetica. Abbiamo una storia e una 
tradizione in merito, vogliamo anche 
un futuro.
Pensiamo solo alla cis-genesi o al 
genoma editig per ottenere varietà 
resistenti a patogeni o avversità.
Le produzioni sementiere ben si 
adattano all’agricoltura Italiana e alla 
nostra tipologia aziendale.

Alessandro Lualdi
Presidente C.O.A.M.S. 

(Consorzio delle Organizzazioni 
degli Agricoltori Moltiplicatori di Sementi).
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GIUSEPPE E NICOLAS
ANGELINI

Oggi incontriamo i Soci Giuseppe e Nicolas Angelini, padre e figlio, di San Clemente (RN).
Marcello Dall’Ara, tecnico di zona di C.A.C. per il riminese, ha dichiarato:

“Non posso che parlare bene sia di Giuseppe che di Nicolas: sono dei gran lavoratori 
e controllano i campi nei minimi dettagli. La loro, insomma, è un’ottima azienda agricola.

Seguono le indicazioni tecniche e sono pronti a sperimentare nuove metodologie per migliorare i prodotti. 
Sono inoltre attrezzati per offrire qualsiasi tipologia di lavorazione nel mondo delle sementi. 

Da sempre attenti ai cambiamenti tecnologici in agricoltura, hanno investito parecchio sulle attrezzature. 
Sono stati, ad esempio, fra i primi a dotarsi di trapiantatrici automatiche”.

Con queste parole il tecnico conclude il proprio intervento, per lasciare poi spazio ai Soci. 

La parola 
ai Soci

di Francesco Gioiello

INTERVISTA A 
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Giuseppe, 
partiamo da una presentazione dell’azienda.

L’azienda, che oggi si chiama Agricola San Clemente s.s. 
Società Agricola, prende il nome dal Comune in cui è si-
tuata, nella splendida Valle del Conca, un territorio pre-
valentemente collinare in cui coltiviamo circa il 70% della 
superficie aziendale.
L’azienda, storicamente nata grazie a mio nonno, in se-
guito a vari ricambi generazionali è passata nelle mie 
mani e dal 2014 la conduco stabilmente con mio figlio 
Nicolas.
I terreni che coltiviamo, per un totale di circa 170 ettari 
(siti nei comuni di San Clemente, Coriano, Misano Adria-
tico, Montescudo-Montecolombo, San Giovanni in Mari-
gnano, Gradara e Tavullia), sono così suddivisi: 24 ettari 
a vigneto DOC ed IGT, 2 ettari di olivo, la restante parte 
destinata al 50% a seminativo e sementiero.

Da quanto siete Soci di C.A.C.?
Cosa producete con la Cooperativa?

Siamo Soci da circa vent’anni e con la Cooperativa pro-
duciamo cavoli cappucci, cavoli cinesi ibridi, cicorie ibri-
de e bietole standard.
Ciò che ci colpisce di più è la considerazione che C.A.C. 
ha di ogni singolo Socio. Inoltre, apprezziamo la continua 
voglia di migliorare i processi produttivi interni e di tenere 
aggiornati i Soci  sulle innovazioni. 
Per noi C.A.C. significa solidarietà fra imprese, propen-
sione all’innovazione, capacità di cogliere le variabili ge-
nerate dalla globalizzazione nei mercati in cui opera.

Giuseppe e Nicolas, perché avete scelto 
di svolgere questa professione?

Giuseppe: La famiglia è da sempre stata vocata all’agri-
coltura. Oggi essere solo agricoltori, purtroppo, non è più 
sufficiente ed è imperativo gestire l’attività con occhio più 
imprenditoriale.
Nicolas: Anche io, come mio padre, sono stato all’inizio 
“trascinato” nell’attività di famiglia, ma poi è divenuta una 
scelta consapevole.
Nel 2014, appena diplomato, sono entrato al fianco di mio 
padre nella gestione dell’attività, sostenendolo nelle deci-
sioni sia in campo che sul fronte investimenti. Grazie alla 
mia passione per il settore agricolo e sementiero, mi sono 
subito proposto per poter contribuire, in futuro, al lavoro 
svolto dal Gruppo Giovani C.A.C.; davvero uno splendido 
gruppo.

L’azienda ha partecipato al PSR
della Regione Emilia-Romagna per il progetto 
di filiera. Quanto sono importanti, al giorno 
d’oggi, gli investimenti nel settore agricolo?

Essere al passo con le richieste della Comunità Europea 
in merito a un’agricoltura sempre più attenta agli sprechi 
ed ecosostenibile comporta un continuo investimento; è 
a questo punto che entrano in gioco i PSR.
In particolare, nel 2017 abbiamo deciso di partecipare a 
ben due progetti di filiera, uno per il settore vitivinicolo e 
l’atro con C.A.C. per il settore sementiero, conclusi suc-
cessivamente nel 2019. Senza l’aiuto del PSR probabil-
mente non avremmo affrontato tali investimenti.
Il progetto di filiera permette a più aziende di accedere ai 
fondi PSR in maniera associata, capeggiata da un capofi-
la con l’ottica di migliorare le performance e la competiti-
vità delle produzioni dal campo fino al prodotto lavorato.
Nello specifico, grazie al progetto trainato da Consorzio 
Sativa, collegata di C.A.C., la nostra azienda ha potuto 
acquistare nuovi macchinari, come una fresa interra-
sassi, un pianale, una seminatrice combinata per cereali, 
un trattore 100 cv e una efficiente macchina irroratrice 
semovente con copertura di 22 m dotata di manica d’a-
ria, ugelli antideriva, chiusura automatica delle sezioni 
ogni 50 cm mediante un computer satellitare con errore 
di 4 cm abbinato a una guida semiautomatica. Al mo-
mento, siamo in procinto di acquistare una nuova guida 
semiautomatica con segnale RTK con errore di 2.5 cm.

Infine, avete qualche suggerimento 
per migliorare l’attività della Cooperativa?

La nostra azienda ha intrapreso numerosi investimenti 
negli ultimi anni. Vorremmo che C.A.C. considerasse un 
po’ di più le imprese come la nostra che hanno fatto uno 
sforzo finanziario notevole.
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Il decreto del Ministro aveva l’intenzione enco-
miabile di dare dignità a migliaia di braccianti 
agricoli impiegati nelle campagne per la rac-
colta di frutta e verdura, ed è stato adottato a 
maggio 2020 con l’obiettivo di “garantire livel-
li adeguati di tutela della salute individuale e 
collettiva” e “favorire l’emersione di rapporti di 
lavoro irregolari”, cioè portare alla luce il lavoro 
sommerso delle persone prive di documenti. 

Le domande pervenute sono state circa 
207.000, meno di un terzo dei 700.000 mi-
granti senza documenti che si stima vivano 
in Italia, e solo il 15% del totale delle richieste 
presentate dai datori di lavoro proveniva dal 
settore agricolo.

Quel che più sconcerta, tuttavia, è che a feb-
braio 2021 – sei mesi dopo il termine del prov-
vedimento – erano state esaminate solo il 6% 
delle domande presentate: di questo passo 
serviranno più di 15 anni per evadere tutte le 
richieste!

Per quanto tempo ancora i braccianti agricoli 
e i loro datori di lavoro debbano rimanere nel 
limbo non è dato sapere: quel che è certo è 
che, quando si entra nei meandri farraginosi 
della burocrazia, di “stagionale” non vi è pro-
prio nulla e i tempi tendono all’indefinito.

I numeri impietosi certificano il fallimento to-
tale di questo provvedimento che, per come è 
stato concepito e per le procedure messe in 
atto per realizzarlo, non solo non è riuscito a 
beneficiare una piccola quota dei braccianti 

agricoli per i quali era stato originariamente 
pensato, ma li ha posti - insieme ai loro datori 
di lavoro - in una condizione peggiore di quella 
iniziale. 

Non è giusto però buttare tutto il biasimo sulla 
bassa efficienza degli apparati delle pubbliche 
amministrazioni: questa è l’ennesima “legge 
– bandiera” che il politico di turno si intesta 
per ricavarne visibilità. Una volta che il clamo-
re mediatico si dissolve, la legge si impantana 
nelle pastoie burocratiche della sua interpre-
tazione e le circolari ministeriali e i bollettini 
informativi prodotti non bastano a fare chia-
rezza, di fatto inficiando lo scopo iniziale che 
ha ispirato la norma.

Il cittadino che avrebbe voluto beneficiarne ne 
rimane imprigionato, tenuto in ostaggio dai 
tempi biblici della pubblica amministrazione 
e assillato dagli obblighi che spontaneamente 
ha assunto. 

Ma il politico in questione si è già attaccato sul 
petto la medaglia e ha già altre ambizioni: un 
nuovo incarico e (forse) nuove leggine da in-
testarsi e da sbandierare per accrescere il suo 
consenso.

Basterebbe fermarsi un attimo e guardare in-
dietro per vedere le macerie che questi prov-
vedimenti lasciano nella credibilità delle istitu-
zioni, ma per fare questo servirebbe un po’ di 
senso di responsabilità, di cui i nostri rappre-
sentanti – purtroppo per nostra colpa – non 
sono dotati.

Medaglie
e Bandiere

di A. Huxley

L’ex Ministro dell’Agricoltura, Teresa Bellanova, durante l’emergenza Covid-19 
ha avuto il merito di adottare un provvedimento volto a consentire ai lavoratori stra-
nieri privi di documenti di ottenere un permesso di soggiorno, a patto che il datore
di lavoro si impegnasse a stipulare un regolare contratto.
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C.A.C.  i nforma

L

Articolo redatto in collaborazione tra 
Laboratorio Analisi Sementi, 

Magazzino Lavorazioni Ortive 
e Ufficio Tecnico C.A.C.

Fallopia 
convolvulus 
(ex Polygonum 

convolvulus) 
- Poligonaceae.

Nome italiano: 
Fallopia convolvolo, 

Convolvolo nero, 
Corriola,

 Erba leprina, 
Vilucchio.

a Fallopia convolvolus è una pianta annuale, erbacea, 
con fusti rampicanti (gli steli si attorcigliano in senso 
orario attorno ad altre piante) e foglie lungamente pic-
ciolate di forma triangolare - cuoriformi. I fiori sono pic-

colissimi, di colore rosa-bianco-verdastro e sono riuniti in piccoli 
gruppi all’ascella delle foglie.

Il nome del genere “Fallopia” deriva da Gabriele Falloppio (anato-
mista, botanico e medico italiano nato nel 1523), mentre il nome 
della specie “convolvulus” deriva dal latino e indica che la pianta 
“si avvolge”.

La pianta è presente in Italia in tutto il territorio nazionale, isole 
comprese, da 0 a 1200 metri. Molto resistente alla siccità (è pre-
sente anche in Africa settentrionale), si adatta facilmente a tutti i 
tipi di suolo.

Nei nostri campi coltivati la si può trovare da aprile ad agosto con 
periodo di fioritura da maggio a settembre e, se non controllata, 
tende facilmente a essere invasiva.

Il seme della Fallopia convolvolus si ritrova in numerose colture 
consegnate dai Soci in Cooperativa, tra cui le più importanti sono: 
cipolla, coriandolo, ravanello, crisantemo, bietola e cavolo. 

Per rimuovere il seme della pianta infestante si impiegano macchi-
ne a selezione meccanica dotate di valli o crivelli. Nel caso si possa 
distinguere bene il colore si possono utilizzare anche macchine a 
selezione ottica. 

L’operazione di pulitura con le varie macchine risulta più difficile 
qualora il seme si presenti “svestito” e ovviamente ogni passaggio 
aggiuntivo in macchina aumenta la percentuale di scarto sul seme 
consegnato. 

Per questi motivi è importante effettuare un buon controllo di que-
sta malerba in campo, che, come per altre infestanti, può essere 
fatto con una certa facilità se effettuato precocemente con le pian-
te ancora poco sviluppate.

Nel caso di colture a semina diretta si può agire in fase di prepara-
zione del letto di semina o subito dopo la semina mediante l’impie-
go dei disseccanti.

La pianta comunque risulta sensibile a numerosi principi attivi 
usati negli erbicidi di pre-semina, pre-emergenza e post-emergen-
za. Per l’impiego nelle diverse colture da seme si ricorda sempre di 
controllare l’etichetta del fitofarmaco da utilizzare.

Foto scattata
in data 26 marzo 2021
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Informazioni 
tecniche
Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

Cipolla da seme
DIFESA CONTRO LA PERONOSPORA
In questo periodo, ogni volta che si verificano le condizioni favorevoli alla malattia (piog-
gia e umidità), è necessario intervenire tempestivamente contro la peronospora e conti-
nuare la lotta alla botritis. 

Consigliamo di intervenire contro queste avversità utilizzando i seguenti prodotti:

Prodotto P. / a Dose
PRESIDIUM ONE Zoxamide + Dimetomorf 1 l/ha
SWITCH Fludioxonil + Cyprodinil 1 kg/ha
POLYRAM DF Metiram 2,2 kg/ha

•	Ripetere i trattamenti ogni 7-10 giorni in base all’andamento stagionale.
•	Per migliorare l’efficacia ed evitare fenomeni di resistenza, cambiare ogni volta il princi-
pio attivo utilizzato.
Ricordiamo i prodotti antiperonosporici che si possono utilizzare in alternanza:

Prodotto P. / a Dose Caratteristiche
ORTIVA Azoxistrobin 1 l/ha Preventivo

CURZATE R WG BIANCO Cymoxanil + Rame 300 g/hl Preventivo 
e curativo

RIDOMIL GOLD R WG Metalaxil-M + Rame 5 kg/ha Preventivo 
e curativo

CABRIO DUO Pyraclostrobin + Dimethomorf 2,5 l/ha Preventivo 
e curativo

• I prodotti curativi vanno impiegati entro 1-3 giorni dalla sospetta infezione.
• In caso di infezione in corso con comparsa di spore diffuse (muffa), intervenire con 
prodotti curativi: due interventi, alla dose massima, a distanza di 4-5 giorni uno dall’altro.
• Il Curzate in miscela con gli altri antipronosporici ne migliora l’efficacia sia nella preven-
zione che nella cura della malattia.
Per ulteriori chiarimenti ed informazioni contattare l’ufficio tecnico (0547-643511) o i 
collaboratori e i tecnici di zona.
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Informazioni tecniche

Porro da seme
In questo periodo si continua la difesa contro peronospora e ruggine. Con l’aumento delle 
temperature, iniziare la difesa contro i tripidi. 
Consigliamo di trattare contro queste avversità utilizzando i seguenti prodotti:

Prodotto P. / a Dose
LASER Spinosad 200 ml/ha
ORTIVA Azoxystrobin 1l/ha

CONCIMAZIONE
Se non si è ancora fatto, è necessario concimare al più presto apportando 30 unità di 
azoto utilizzando concimi complessi:

Prodotto Dose
25-10 1q/ha
SUPER ROBUR 2 q/ha

DISERBO
Per evitare inerbimenti tardivi si è ancora in tempo per eseguire il diserbo chimico. Con-
sigliamo di intervenire al più presto, prima della montata a seme. È bene affrettarsi nella 
posa dei ferri che dovranno sostenere le piante dalla montata a seme fino alla raccolta. I 
paletti vanno messi ad una distanza minima di 6 metri uno dall’altro, in tutte le file, in tutte 
le varietà ibride e standard.

Lattuga
Si consiglia di trattare preventivamente (alla IV/V foglia) contro parassiti quali afidi e crit-
togame come botritis, sclerotinia e peronospora.
Contattare l’ufficio tecnico per i prodotti da usare. 

Prodotti consigliati:

Prodotto P. / a Dose
EPIK Acetamiprid 5% 1,5 - 2 kg/ha
+ DECIS EVO Deltametrina 0,3 - 0,5 l/ha
+ PREVICUR ENERGY Propamocarb + Fosetil-all 1 - 1,5 l/ha
+ KOCIDE 2000 Idrossido di rame 1,5 kg/ha
+ ADESIVO 500 cc/ha

Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 
www.lortolano.com  L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ
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Informazioni tecniche

Ravanello e ramolaccio 
a semina primaverile (aprile)
Riteniamo opportuno consigliare in questo periodo la lotta contro i principali parassiti e 
crittogame: mosca, pulce, agrotide, peronospora e alternaria. Consigliamo un trattamento 
alla III/IV foglia e da ripetere alla levata a seme.
Prodotti consigliati:

Prodotto P. / a Dose
DECIS EVO Deltametrina 0,30 - 0,50 l/ha
oppure
KARATE ZEON Lamda Cyhalothrin 1 l/ha
+ KOCIDE 2000 Idrossido di rame 1,5 l/ha
+ CONCIME FOGLIARE Nutrilife 20-20-20 2 kg/ha
+ ADESIVO 500 cc/ha

Bunching onion
DIFESA
Prima della fioritura è necessario eseguire un trattamento preventivo contro la perono-
spora utilizzando prodotti efficaci anche contro la ruggine.

Prodotto P. / a Dose
POLYRAM DF Metiram 2,2 kg/ha

Cavolo da seme
DIFESA
In pre-fioritura trattare contro alternaria, cavolaia, afidi e meligete utilizzando:

Prodotto P. / a Dose
NURELLE 5 EC Cipermetrina 1 l/ha
MOVENTO Spirotetramat 1,5 l/ha
ORTIVA TOP Azoxystrobin + Difenoconazolo 1 l/ha

ERT 23 Amminoacidi, Vitamine, 
Microelementi 1,5 l/ha

ADESIVO 100 ml/ha

Dopo qualche giorno, per rafforzare la pianta e le sue difese immunitarie, durante il lungo 
periodo della fioritura, si consiglia:

Prodotto P. / a Dose
KENDAL TE Rame + Zinco + Manganese 2 - 3 l/ha
oppure
GRAMITREL Rame + Zinco + Manganese 2 - 3 l/ha

Da ripetere a fine fioritura.
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Informazioni tecniche

Finocchio
DISERBO (POST EMERGENZA)
Trattare alla IV/V foglia vera.
Fine marzo-aprile con:

Prodotto P. / a Dose

STOMP AQUA Pedimetalin 1 l/ha

+ FRESCO Metobromuron 0,7 l/ha

In presenza di graminacee:

Prodotto P. / a Dose
AGIL Propaquizafop 1,5 l/ha
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Informazioni tecniche

Carota
DISERBO (POST EMERGENZA)
Trattare alla IV/V foglia vera con:
(fine marzo-aprile)

Prodotto P. / a Dose
SENCOR 600 SC Metribuzin 52,17g 0,2 kg/ha
+ STOMP AQUA Pendimetalin 1 l/ha

N.B.: usare 400-500 litri d’acqua per ettaro.

In presenza di graminacee:

Prodotto P. / a Dose
AGIL Propaquizafop 1,2 l/ha

Bietola da zucchero, orto, costa e taglio
Da visite tecniche effettuate si consiglia di trattare contro: atomaria, altica, cassida e cle-
ono.

Per ulteriori chiarimenti contattare l’ufficio tecnico settore bietole.

Cicoria e scarola a semina diretta
Vogliamo ricordare ai Soci produttori di cicoria da seme che in questo periodo è indispen-
sabile la cimatura del fusto.

L’operazione deve essere eseguita quando le piante hanno raggiunto un’altezza di circa 
60-70 cm da terra. Con una o due cimature si tagliano di 10-15 cm gli atipici vegetativi 
delle piante.
In questo modo si favorisce l’emissione di gemme laterali del fusto migliorando la qualità 
e la produttività della coltura. Dopo la cimatura trattare contro afidi, oidio e ruggini.
Contattare l’ufficio tecnico per i prodotti da usare.
Prodotti consigliati:

Prodotto P. / a Dose
MOVENTO 48 SC Spirotetramat 1,5 l/ha
+ THIOPRON Zolfo Bagnabile 1,5 kg/ha
+ KOCIDE 2000 Idrossido di rame 1,5 kg/ha
+ ADESIVO 500 cc/ha

In presenza di graminacee:

Prodotto P. / a Dose
STRATOS ULTRA Cicloxidim 1,5 - 2 l/ha
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L’Assemblea Generale Ordinaria dei Soci 2021
si svolgerà il 9 maggio.

Per rispettare le normative vigenti nel Paese, imposte a seguito dell’emergenza sanitaria 
da Covid-19, l’Assemblea avrà luogo con la medesima modalità dello scorso anno, con la presenza fisica 
dei Soci distribuiti in più sedi territoriali. Queste ultime saranno collegate tra loro in videoconferenza.
Tutti i Soci saranno puntualmente informati su dettagli e modalità di partecipazione, anche nel caso 
dovessero cambiare ulteriormente le normative vigenti anti contagio.

A seguito dell’Assemblea si procederà con il pagamento del saldo del conferimento 2020.



Decidere di coltivare con il metodo biologico necessita di 
un cambiamento che non si limiti all’uso di prodotti na-
turali, all’introduzione delle rotazioni in contrapposizione 
alla monocoltura, all’assenza di concimi chimici: serve 
la progettazione di nuovi sistemi agricoli che prendano 
ispirazione dai sistemi naturali, che siano più resilienti e 
adattati ai vari contesti.

spazio_bio
A cura di Antonio Lo Fiego
Responsabile Ufficio Tecnico
ARCOIRIS srl

Miguel Altieri, dell’Università di Berkeley, scriveva negli 
anni ‘80 che «le tecnologie che propongono cambiamenti 
minori in una o due componenti di un sistema, lasciando 
inalterata la struttura [...] non possono avere progressi 
realistici nello sviluppo di agroecosistemi sostenibili. Se 
però i confini di gestione vengono allargati al di là dell’og-
getto diretto di controllo si manifesta un nuovo scenario 
completo di opzioni gestionali e progettuali».

 STRISCE FIORITE 
 PIÙ CHE UN’INNOVAZIONE 

 IN AGRICOLTURA BIOLOGICA 
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Questi nuovi scenari sono definiti dalla comunità scienti-
fica come “servizi ecosistemici”, ovverossia gli ingranag-
gi che i processi naturali attivano per far funzionare l’atti-
vità agricola, ma che dalla rivoluzione verde gli agricoltori 
non hanno più riconosciuto, cercando di sostituirli con i 
mezzi tecnici.

La transizione agroecologica fa fatica ad approdare sul 
terreno per via dell’inerzia degli schemi mentali produtti-
vistici e tecnici del mondo agricolo, eppure ci sono delle 
pratiche agroecologiche, ormai molto studiate, che po-
trebbero facilmente entrare nei campi portando nuova 
linfa. Una di queste pratiche è quella delle strisce fiorite.

Ne parliamo con Enrico Gabrielli, facilitatore agroecolo-
gico che coordina, nel progetto d’innovazione finanziato 
dalla Regione Emilia-Romagna, VINDICTA, le prove con 
strisce fiorite a supporto alla Vespa samurai, parassitoi-
de oofago della cimice asiatica.

Le strisce fiorite sono oggetto di studio 
dell’Accademia. Ma la pratica presso 
gli agricoltori?
Posso rispondere che al di là delle Alpi abbiamo una 
quantità enorme di pratica ed esperienza presso gli agri-
coltori. Dal 1989 Nentwig, dell’università di Berna, ha stu-
diato la diversità di insetti nelle strisce di essenze semi-
nate tra le coltivazioni di grano. I risultati sull’attività degli 
insetti utili in agricoltura erano talmente interessanti che 
la Svizzera, nel 1993, decise di incentivare gli agricoltori 
a seminare queste strisce fiorite. Dal 1993 al 2004, in 10 
anni di incentivi, si sono seminate in Svizzera 3000 ettari 
di strisce fiorite della larghezza media di 4 metri!

Le strisce fiorite dove vanno messe e come 
vanno scelte?
Per mettere in atto le strisce fiorite sui propri campi biso-
gna assumere un’altra visuale: quella di un insetto!
Nel progetto VINDICTA  stiamo tentando di pensare come 
una micro-vespina: gli adulti si nutrono di nettare, si 
accoppiano e le femmine cercano un ospite adatto per 
deporvi le uova. La distanza media che coprono nella ri-
cerca del cibo e delle prede è di circa 80 metri. Quindi 
dobbiamo far trovare loro il nettare adatto vicino a dove 
vogliamo che contrastino l’insetto dannoso.
Nella scelta delle essenze della striscia fiorita è impor-
tante che la successione delle fioriture delle varie essen-
ze preferite mantenga la presenza del nettare e del polli-
ne secondo il ciclo biologico degli ausiliari che vogliamo 
aiutare, evitando l’uso di essenze che possano ospitare 
insetti, virus, funghi, batteri dannosi per le nostre col-
ture da reddito. A volte un’essenza può ospitare insetti 
dannosi, ma non per la nostra coltura, e questi insetti 
possono essere preda o ospiti di ausiliari, aumentando 
così la potenzialità della regolazione. Di conseguenza le 
possibilità sono tante e numerosi gli studi che si stanno 
sviluppando.

Raccogliendo questi spunti viene spontaneo rivolgere un 
invito agli agricoltori biologici perché pratichino le strisce 
fiorite per acquisire efficienza e comprensione dell’agro-
ecologia, che è una delle proposte più interessanti al va-
glio delle discussioni sulla nuova PAC.

spazio_bio

PER MAGGIORI INFORMAZIONI 

www.arcoiris.it

SEMENTI BIOLOGICHE E BIODINAMICHE
via Placido Rizzotto 46 - 41126 Modena

contattare al n. 059 22 70 597

oppure sementibio@arcoiris.it
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Il gruppo giovani racconta

Al giorno d’oggi la clientela è sempre più esigente 
in termini qualitativi. A mio avviso tale tecnica, 
se adottata e seguita nei modi opportuni, può dare 
un ottimo contributo per aumentare la qualità 
delle produzioni, con meno chimica e una riduzione 
di costi importante. 

Sovesci: 
terreni più fertili 
e sostenibili
di Marco Sforzini
Componente del Gruppo Giovani C.A.C.

L’attenzione principale che si deve 
altamente tenere d’occhio è la giusta 
scelta dei vari miscugli che si voglio-
no seminare all’interno del campo, 
perché ogni tipo di specie ha deter-
minate caratteristiche, che elencherò 
di seguito. 

Ora cercherò di mostrarvi quanto ho 
appreso dalle spiegazioni ricevute.

 

La tecnica del sovescio
 viene utilizzata per restituire 
vitalità ai nostri terreni che, 

con il passare degli anni, 
si impoveriscono 

di sostanza organica 
rischiando di compromettere 

la produzione futura.
Si tratta di colture intercalari, 

tra due colture da reddito 
che non vengono raccolte
 e vendute, bensì trinciate

 e interrate migliorando così 
la fertilità del suolo e quindi 

favorendo la produzione, 
germinazione e qualità 

della coltura successiva. 
 

I sovesci sono composti da diverse 
specie come le leguminose, brassi-
cacee e graminacee. Ogni famiglia di 
piante ha una funzione ben precisa 
e la scelta va fatta in base al fabbi-
sogno del terreno. Ad esempio, una 
coltura molto valida per eliminare il 
compattamento del suolo è il rafano 
aratore che, grazie alla radice fitto-
nante, penetra nel terreno creando 
una specie di “aratura”. Nel caso in 
cui si volessero apportare unità di 
azoto, sono consigliate le legumino-
se che attraverso le radici interagi-
scono attivamente con gli organismi 
azotofissatori. Se si avessero proble-
mi di microrganismi patogeni ed erbe 
infestanti, le brassicacee sono un’ot-
tima soluzione per combatterli. Con-
cludiamo infine con le graminacee, 
famiglia utilizzata per proteggere il 
suolo da piogge battenti e per evitare 
il dilavamento dell’azoto. 

In sintesi, i benefici che questa tecni-
ca dona al suolo sono elevati; ben più 
importante, però, è la particolarità di 
ridare vitalità al suolo attraverso il ri-
popolamento dei microrganismi che 
grazie a queste specie trovano il nu-
trimento perfetto per il loro sviluppo. 

Una considerazione importante 
andrebbe fatta per l’introduzione 
della tecnica dei sovesci all’interno 
del ciclo culturale aziendale. 
In qualità di giovane Socio 
produttore di C.A.C., ho deciso 
di approfondire questa tecnica, 
non solo per le colture orticole, 
ma anche per quelle sementiere, 
affrontando qualche piccola prova 
per entrare in questo nuovo mondo 
sostenibile, produttivo e qualitativo. 
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Sono ammessi al Gruppo Giovani di C.A.C. 
i Soci o i coadiuvanti aziendali con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni.

 Per informazioni rispetto all’attività e alle iniziative del Gruppo oppure per ricevere e compilare il modulo 
di ammissione inviare una mail a cac@cacseeds.it.

Una prova schiacciante dell’ottimo risultato 
di questa tecnica si può ottenere notando 

il ripopolamento dei lombrichi 
negli strati inferiori del terreno, 

garantendo l’ottima condizione del terreno 
che facilita, in seguito, la preparazione

 del letto di semina.

A mio avviso questa tecnica potrà darci nume-
rosi vantaggi  e, soprattutto, potrà aiutarci a mi-
gliorare le nostre produzioni utilizzando ciò che 
la natura mette a disposizione. Sarà la direzione 
giusta per il futuro? Penso di sì, ma c’è ancora 
tanta strada da percorrere, tanti studi da appro-
fondire e tante prove da eseguire per avere la 
certezza totale nelle nostre produzioni. 

Sicuramente è un buonissimo punto di parten-
za, i presupposti sono ottimi ed è compito di noi 
giovani sviluppare questi metodi e adattarli alle 
esigenze dei nostri terreni.

La Vignetta di Michele Moretti
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